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Il contributo di unità e di lotta delle popolazioni meridionali alla nuova fase politica 

Il discorso di Berlinguer a Potenza 
dalla prima pagina 

Mosca 
• DALLA PRIMA 

ritrovata solidarietà. Per que 
" sto abbiamo lavorato, con te-
' nacia ma anche con accorte/.-
: /a, per evitare si di cadere 
1 in eventuali trabocchetti, ma 
; anche con la lealtà di un par
t i t o che non vuole •tendere 
'. trappole ad altri, che si atti 
' da alla chiarezza e che espo

ne alla luce del sole i suoi 
propositi, i suoi obiettivi, la 
sua linea unitaria. 

La trattativa si è conclusa 
con una serie di importanti 
propositi e impegni che af
frontano i maggiori problemi 
della vita nazionale e che. se 
troveranno conseguente appli
cazione. introdurranno rile
vanti novità in vari campi. 

Berlinguer è qui entrato 
sommariamente nel merito 
degli accordi raggiunti: nel 
campo economico: sul tema 
dello sviluppo del Me/./ogior 
no; nel campo dell'ordine 
pubblico: nel settore dei po
teri e delle nuove funzioni 
delegate a Regioni e Comuni. 
e della finanza locale; nel 
settore della scuola e univer 
sità; nel campo delle nomine 
dei dirigenti degli enti pub 
bhci e degli enti economici 
di competenza del governo. 

Ho solo accennato ai con 
tenuti dell'accordo raggiunto, 
ha detto Herlinguer. ma su 
questi occorre che si s\ iluppi 
una vera campagna di infor 
inazione, tale da raggiungere 

, il maggior numero di i ittadi-
' ni |H>ssibile. in quanto la co 
Sioscenza degli accordi è la 

prima condizione perchè tut
ti intervengano realmente nel 
controllo della loro attuazio
ne. Non è per caso, ha ag
giunto il segretario del par
tito. che fino ad oggi solo il 
nostro giornale. YUnità, abbia 
pubblicato integralmente il 
testo dell'intesa sottoscritta: 
altri, evidentemente, hanno in
teresse a lasciare quei conte
nuti nel generico o a fornir
ne solo nebulose informazioni. 

Si leggano dunque i testi 
sottoscritti, ha detto Berlin
guer. Non si tratta di un < li
bretto dei sogni ». come ha 
detto il seti. Fanfani, ma di 
un documento serio, realisti
co. anche severo, non dema
gogico e che indica obietti
vi realizzabili e perfeziona-

:bili nel corso della loro stessa 
attuazione. 

Si apre una 
contraddizione 

E' però proDrio il risultato 
raggiunto con questo accordo 
— ha detto Berlinguer a que
sto punto — che fa balzare a-
gli occhi una contraddizione 
che non si può ignorare. Coe
renza vorrebbe infatti che la 
realizzazione di quegli impe
gni fosse affidata ad un gover
no espressione esso stesso di 
quei partiti che gli impegni 
hanno elaborato ed approva
to: cioè, come diciamo noi. 
a un governo di solidarietà e 
di unità democratica. 

Ma questa esigenza, condi
v i s a e sostenuta anche dai 
compagni socialisti, si è scon
trata con la chiusa resistenza 
della DC: una resistenza — 
ha detto Berlinguer — che 
francamente ci pare non 
possa avere altre motivazio
ni all'infuori di quelle che 
mirano a difendere un ristret
to interesse di partito. 
- Che cosa dovevamo fare 
noi di fronte a questa con
traddizione? si è chiesto Ber
linguer. Avremmo anche potu
to tirarci indietro e rinuncia
re a raggiungere l'accordo pro
grammatico. Ma che cosa ne 
sarebbe venuto? Se avessimo 
agito così, ci saremmo confina
ti in una forse più aggressiva 
ma del tutto sterile azione di 
pura denuncia e propagan
da. non rendendo certo un 
servizio al Paese e provo
cando l'apertura di una crisi 
politica senza sbocco. 

Noi, invece, ha detto Berlin
guer. abbiamo scelto la strada 
di impegnarci a fare giunge
re in porto l'accordo program
matico. E' una strada, questa. 
che ci lascia liberi di denun

ciare le contraddizioni che so 
no nella DC e di lavorare per 
•superarle. K' una strada che 
ci ha consentito di dare un 
contributo alla soluzione con
creta di molti problemi urgen
ti. che ha permesso di creare 
un fatto nuovo che ha di por 
sé un rilievo |x>lilR'o; una via 
che non apre nuoie lacerazioni 
nel Paese e che costituisce un 
terreno più favorevole e avan
zato per l'iniziativa e la lotta 
del movimento operaio e per 
l'azione delle forze rinnova-
trici — e lungimiranti — di 
ogni partito. 

Del resto, ha aggiunto Ber
linguer. la controprova dell'in
negabile forza innovativa che 
l'accordo contiene, viene sia 
dalle difficoltà che si sono do
vute .superale per raggiunger
lo, sia dal tipo di reazioni che 
la sua conclusione ha suscita
to. Non vogliamo mettere tut
ti nello stesso sacco, ha detto 
Berlinguer, (lerché ciò non è 
nel costume di un partito co
me il nostro che sa che in po
litica è essenziale sa|>ere fare 
le distinzioni necessarie: ma è 
certo significativo il ventaglio 
degli •/ scontenti ». 

Scomposte 
reazioni 

C"è la ritrosia, ben compren
sibile. del resto, del FLI. C'è 
l'insofferenza e il fastidio del 
.•senatore Umberto Agnelli e di 
altri esponenti e parlamenta
ri de, nonché dell'immancabi
le senatore Fanfani. che altro 
non sa propone che il ritor
no ad una orinai inesistente 
maggioranza di centro sinistra 
intorno alla DC o un ntio\o 
scontro elettorale. C'è la .stoni 
posta e rabbiosa reazione (iel
la destra fascista, che \ a 
cianciando di un fantomatico 
regime democristiano comuni
sta che essa vorrebbe abbatte
re con una oppoiizioi.e • radi
cale ». che è in realtà diretta 
invece contro lo Sialo demo
cratico sorto dalla lotta antifa
scista e dalla Costituzione. 
C'è. infine, lo scorno dei grii|>-
pi radicali e estremisti che ri
velano ancora una volta la lo
ro impotenza e il ioro nulli
smo. e una parte dei quali si 
è ridotta ormai, anch'essa, a 
furiose quanto sterili * grida » 
contro il « regime > DC-comu-
nisti. 

Anche queste opposizioni. 
prive come sono di qualunque 
carattere costruttivo, confer
mano quindi che l'accordo co
stituisce l'inizio di un cam
mino che è il solo pratica
bile e capace di dare respi
ro alla vita civile dell'Italia 
e a riprendere a edificare e 
a rinnovare lo Stato sulle am
pie basi popolari dalle quali 
è sorto, sanando e superan
do quella frattura, durata 30 
anni, che ha influito così pe
santemente sullo sviluppo del
la società, dell'economia, delle 
istituzioni. 

Per 30 anni, ha detto Berlin
guer, il movimento operaio 
e popolare — soprattutto at
traverso la discriminazione an
ticomunista — è stato escluso 
dai vertici della direzione po
litica e dello Stato. In questi 
30 anni il movimento operaio 
e popolare ha fatto ugualmen
te sentire la sua positiva pre
senza e funzione, ha combat
tuto e vinto battaglie decisive 
per la difesa della democra
zia e per lo sviluppo della li
bertà: ha realizzato nuove e 
grandi conquiste politiche, ci
vili. sociali, sindacali. In que
ste lotte esso si è temprato 
ed è diventato più maturo, più 
forte, più organizzato. 

Tuttavia, ha aggiunto il se
gretario del partito, quella e-
sclusione dai vertici dello Sta
to e della sua amministrazio
ne ha condizionato negativa
mente tutta la vita della na
zione. Lo Stato, privato di uno 
dei suoi pilastri fondamenta
li. si è indebolito, impoverito 
ed è degenerato, ha perduto 
credibilità e autorevolezza. 
Tutto lo sviluppo economico e 
sociale ha assunto un caratte
re distorto e profondamente 
ingiusto, che ha colpito più 
gravemente soprattutto settori 
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e zone più deboli, e quindi in 
primo luogo il Mezzogiorno. . 

Tutto ciò. ha proseguito Ber
linguer. è sfociato nella cri
si cronica che stiamo vivendo 
da diversi anni, crisi che ha 
ricevuto una brusca accelera
zione dalle vicende economi
che e {Kilitiche che anche su 
scala internazionale hanno pò 
sto fine a tutta un'epoca del
lo sviluppo dell'occidente ca
pitalistico. 

Coinè superale questa crisi 
acutissima che provoca nella 
economia un alternarsi e un 
intrecciarsi sempre più fre 
quenti di jK'riodi di ristagno 
produttivo e di inflazione? Que
sta crisi che alimenta tensioni 
e violenze, che squassa 1» so
cietà e mette a repentaglio la 
convivenza civile e le istitu 
/.ioni democratiche'.' La nostra 
linea, ha risposo Berlinguer. 
si è e.spressa nell'appello ap
passionato e insistente a tutto 
il po'xilo per un grande e se
vero sforzo di solidarietà, e 
nella iniziativa per promuove
re in ogni campo le più ampie 
inte.se. convergenze, collabo 
razioni. Nessun partito da so
lo infatti — abbiamo detto 
e sosteniamo -- può presume-
ì-e di portare l'Italia fuori 
dalle sabbie mobili della crisi. 
Proprio sulla base di questa li
nea abbiamo raccolto negli ul
timi anni consensi crescenti: 
la gente ci ha capiti e ci ha 
fallo cogliete i successi elet
torali del 15 giugno '75 e del 
20 giugno '7(i. Queste avanza
te hanno dato impulso a prò 
cessi unitali già in cor«.o nei 
movimenti di massa, in Par
lamento. negli Knti locali e 
nelle Regioni: hanno reso irre
cusabile - - per tutti gli altri 
parliti, compresa la 1)1' — la 
necessità di entrare in un rap 
porto positivo con il PCI, di 
ritornacele la sua grande for-
/,n e il carattere costruttivo 
della .s.ì.s p.ilitica. Questo rico-
no.scin-.en'.o — ha proseguito 
Berlinguer - - non ha ancora 
portato alla conseguenza poli
tica naturale, e cioè ad una 
coalizione governativa della 
quale sia parte anche il PCI. 
Esso |>erò ha portato a quel
l'accordo programmatico an
che con noi che chiude un'epo
ca di divisione e di discrimi
nazione durata quasi 30 anni, 
e segna l'inizio di una nuova 
fase politica. . 

Questo risultato è il frutto 
di moti profondi della società 
e di una lunga serie di lotte 
economiche, politiche e idea
li che si sono svolte per an
ni con esiti alterni, ma secon
do una linea complessiva che 
è andata in avanti, in asce
sa. sconfiggendo ' e • facendo 
arretrare le forze della rea
zione. della conservazione e 
della divisione. 

Noi non 
disarmeremo 

Sappiamo bene — ha escla
mato Berlinguer — che queste 
forze non disarmeranno e la
voreranno con ogni mezzo per 
tentare di riportare indietro 
la situazione: ma sappiano 
bene a loro volta, costoro, che 
nemmeno noi disarmeremo, e 
che tutti i nostri sforzi saran
no diretti a respingere quei 
tentativi e a fare sviluppa
re tutte le conseguenze politi
che e tutte le potenzialità po
sitive insite nel risultato rag
giunto con l'accordo. 

Dopo la lotta per giungere a 
quell'accordo, ha quindi pro
seguito Berlinguer, viene ora 
la lotta per realizzarlo piena
mente e sollecitamente. Ecco: 
in questa lotta proprio le popo
lazioni del Mezzogiorno devono 
essere in prima fila, perché 
il Mezzogiorno è quella parte 
del Paese che più ha bisogno 
di un indirizzo rinnovatore e 
unitario della politica naziona
le. 

Pochi giorni fa la SVIMEZ 
— ha ricordato Berlinguer —. 
e cioè l'associazione per lo 
sviluppo del Mezzogiorno, ha 
pubblicato un rapporto che 
rappresenta una denuncia al
larmante dell'aggravarsi della 
crisi e del decadimento delle 
regioni meridionali. Berlinguer 
ha qui richiamato i dati salien
ti — ben noti — di quella in
dagine che conferma l'ulterio
re arretramento della situa
zione economica meridionale, e 
si è quindi domandato: a che 
cosa mai è dovuto quell'aggra
vamento? 

Secondo la risibile diagnosi 
di alcuni sedicenti meridiona
listi, soprattutto della DC — 
ha detto — responsabile di 
questo peggioramento sarebbe 
la classe operaia occupata e 
sarebbero i sindacati che an
che in questo ultimo anno si 
sono impegnati a difendere le 
condizioni di vita e il potere 
contrattuale degli operai. E' 
bene essere molto chiari su 
questo punto. . 

E* verissimo che i sindacati 
e noi ci siamo impegnati con 
efficacia e anche in questo ul
timo anno, contro i tentativi di 
scaricare la crisi e i suoi co
sti sulla classe operaia e per 
tutelare le conquiste econo
miche, di occupazione e con
trattuali da essa raggiunte con 
le lotte degli anni passati. Que
sto non è certo una colpa, ma, 
semmai, un titolo di merito 
dei sindacati e dei partiti ope

rai: perché un arretramento e 
una sconfitta della classe ope
raia italiana, anche solo sul 
terreno ' sindacale, avrebbero 
conseguenze esiziali per tutto 
lo schieramento popolare e col
pirebbero. • mortificherebbero 
la forza decisiva di ogni pro
gresso sociale, la spina dorsa
le della democrazia italiana, 
dando così spazio all'avventu
ra e all'involuzione reaziona
ria. 

Ma, a parte ciò. sta di fat
to che non è vero che le or
ganizzazioni dei lavoratori si 
siano chiuse in una semplice 
difesa delle condizioni degli 
operai occupati. Esse hanno in
vece dato, e stanno dando, 
prova di sensibilità e di com
prensione per le esigenze di 
tutti gli strati po|Milari. ponen
do al centro delle loro lotte 
(come ha fatto il recente con
gresso della CGIL e come 
sta dimostrando l'orientamen
to delle vertenze sindacali nei 
grandi gruppi industriali) non 
la questione del salario, ma 
quella di una politica economi
ca che sviluppi l'occupazione 
e che orienti gli investimenti 
pubblici e privati verso le re
gioni meridionali. 

•p .-• Radici 
profonde 

E \er.sO questo medesimo 
obiettivo è orientato l'accor
do programmatico fra i par
titi. 

Le radici del decadimento 
dell'economia meridionale de
nunciato dalla SVIMEZ vanno 
dunque ricercate in qualcosa 
clic va ben più nel profondo 
e più lontano della congiun
tura di questo ultimo perio
do. Quelle radici stanno in 
distor.Moni e ingiustizie — ha 
detto con forza il segretario 
del p.ntito — che si sono ac
cumulate e ingigantiti* lungo 
decenni, in una politila go
vernativa che si è preoccupa
ta essenzialmente di creare 
condizioni di favore per mti-
nificare l'iniziativa di ristret
ti grandi gruppi monopolisti
ci. di grossi agrari e di spe
culatori di ogni risnr.!. invece 
di fare leva sulle grandi ri
sorse materiali e umane di 
cui è straricco il Mezzogior
no. '.. 

Oggi, ha esclamato Berlin
guer. alcuni ministri de osa
no lanciare l'accusa contro il 
movimento operaio: ma in ve
rità essi dovrebbero recitare 
il « mea culpa ». perchè Inat
to di accusa* che Togliatti 
lanciò il 10 aprile 1W8 da Ma-
tera contro le classi domi
nanti dell'Italia prefascista e 
fascista oggi si leva e si ri
pete anche contro il persona
le politico democristiano che 
ha sorretto, favorito e protet
to la politica di rapina dei 
grandi gruppi capitalistici e 
che ha utilizzato il denaro 
pubblico per costruire una 
macchina di potere basata 
sui favori, sulle clientele, sui 
parassitismi. 

In luogo di una economia 
sana, dotata di forza propul
siva. ha proseguito Berlin
guer. invece di uno sviluppo 
agricolo e industriale estensi
vo ed equilibrato, si è dato 
così vita ad un assetto socia
le ed economico fondato sul
la sovvenzione, sul sussidio. 
sull'assistenza: questo assetto 
che — insieme alla valvola 
dell'emigrazione — ha con
sentito per un certo numero 
di anni di attenuare le ten
sioni e di coprire i termini 
reali del problema meridiona
le. doveva inevitabilmente. 
prima o poi. entrare in una 
crisi definitiva. E' quello che. 
appunto, è avvenuto quando 
sul piano nazionale e interna
zionale è sopraggiunta la crisi 
di tutto un tipo di sviluppo. 
E' quello che rivelano le ci
fre del recente rapporto SVI 
MEZ. Arrivati a questo punto. 
ha detto Berlinguer, è chia
ro che Io sforzo da compiere 
per ricostruire le basi di uno 
sviluppo sano e duraturo e 
per superare via via le distor
sioni che si sono accumulate 
è uno sforzo immane, quanto 
mai arduo e difficile, perchè 
gravissimi sono i guasti da ri
parare e perchè si tratta non 
solo di correggere le vecchie 
politiche che hanno fatto fai 
ìimento. ma si tratta di cam
biare la concezione stessa del
lo sviluppo del Mezzogiorno 
e dell'Italia, e ciò in un pe
riodo che vede uno sconvol
gimento di scala mondiale dei 
rapporti economici e un ral
lentamento di quelle capacità 
espansive che l'economia dei 
Paesi capitalistici e dell'Ita
lia aveva manifestato negli 
anni 40 60. 

Questo non vuol dire, ha 
proseguito Berlinguer, che 
siamo condannati ad un futu
ro caratterizzato da un inar
restabile regresso produttivo. 
Lo sviluppo dell'attività prò 
duttiva e dell'occupazione è 
possibile, ma ormai solo a due 
condizioni: 

1) che si affermi un siste
ma di cooperazione e di col
laborazione economica inter
nazionale che > armonizzi . gli 
interessi delle diverse aree 

del mondo: ciò che comporta 
necessariamente lo sviluppo 
del processo di distensione, 
la riduzione degli armamenti, 
la lotta contro i • residui del 
colonialismo e del razzismo 
nelle zone in cui imperversa
vano, e soprattutto nell'Afri
ca meridionale. 

2) Che la via di una cre
scita produttiva nei Paesi 
sviluppati — in Europa e in 
Italia — venga perseguita ab
bandonando le illusioni del 
passato e instaurando una po
litica di rigore, di severità, 
di lotta agli sprechi, ai pa
rassitismi. ad ogni posizione 
di privilegio. Sta qui. ha e-
sclamato Berlinguer, il gran
de valore e 11 significato in
novatore che noi attribuiamo 
ad una politica di « austeri
tà >. 

(ìli accordi programmatici 
— ha proseguito il segreta
rio del partito avviandosi al
la parte conclusiva del suo 
discorso — si muovono in una 
direzione giusta, in quanto 
fissano indirizzi nuovi per tut
ta la politica economica na
zionale e anche — anzi in 
particolare - per quella me
ridionale. Ma l'accordo si 
muove in una direzione giu
sta anche in quanto, di per 
sé. capovolge una tendenza po
litica trentennale di preclusio 
ni. di divisioni, delle quali il 
Mezzogiorno ha sofferto for
se più di ogni altra parte del 
Paese. E' chiaro, dunque, che 
vi sono oggi condizioni nuo
ve — sia sul piano del cli
ma politico, sia nel campo dei 
programmi concreti e degli 
strumenti legislativi — che 
•XJS.SOIIO consentire di aprire 
una fase positiva nella vita 
economica, sociale e civile del 
Mezzogiorno. 

Ma non illudiamoci, ha det
to Berlinguer, che queste con
dizioni siano sufficienti di per 
sé. Il nuovo potrebbe essere 
vanificato se ad affermarlo e 
ad imporne l'attuazione non 
intervenisse una grande mo
bilitazione dell' intero Mezzo
giorno con le sue masse la
voratrici — di operai, di con
tadini. di ceti medi, di gio
vani. di donne —. con le sue 
istituzioni rappresentative lo
cali e regionali, con l'intesa 
e la solidarietà delle sue for
mazioni politiche. 

Nuove leggi sono state già 
approvate dal Parlamento o 
lo saranno nelle prossime set
timane: dalla nuova legge sul 
Mezzogiorno a quella sull'oc
cupazione giovanile, da quel
le per lo sviluppo e la trasfor
mazione dell'agricoltura a 
quella (in discussione al Se
nato) sulla riconversione in
dustriale. 

Queste leggi, questi provve
dimenti offrono nuovi stru
menti all'azione meridionali
sta. ma vale per essi quello 
che Di Vittorio diceva dei con
tratti di lavoro: una volta con
quistati essi possono venire 
rispettati solo se si sviluppa 
una lotta tenace, incessante. 
per farli applicare in tutte le 
località del Paese. 

battito e le conclusioni era
no di scomunica e di con
danna. Il problema di og
gi non è quello di pronun
ciare scomuniche, ma di 
creare rapporti tali da per
mettere il colloquio e la 
discussione. 

« Lo scambio di opinioni 
e informazioni — ha pro
seguito Pajetta — ha ri
guardato anche la prepara
zione della conferenza di 
Belgrado, che costituisce 
momento importante nel 
processo di distensione. Si 
è quindi parlato, su nostra 
richiesta, dei problemi del 
Mediterraneo e dell'Africa. 
La nostra attenzione si è 
concentrata — ha aggiun
to — sui temi della disten
sione e della coesistenza 
pacifica, e in questo qua
dro abbiamo illustrato la 
nostra politica europea, fa
cendo presente il nostro 
apporto positivo così come 
la positiva politica estera 
svolta dal governo italiano 
in questo periodo ». 
• Concludendo, Pajetta ha 
detto che nei colloqui è 
stato chiarito come noi con
sideriamo che l'azione dei 
partiti comunisti dell'Eu
ropa occidentale abbia ne
cessariamente caratteri spe
cifici dovuti sia alle nostre 
autonome decisioni, sia al
le analogie di situazione, 
sia infine allo sviluppo sto
rico e politico di questa 
parte del mondo. 

Da parte sovietica, ha 
detto ancora, abbiamo tro
vato l'attenzione che me
rita un partito serio e im
portante come il nostro. 

Alla partenza da Mosca 
la delegazione del PCI era 
stata salutata da una dele
gazione sovietica ad alto li
vello, composta da Boris 
Ponomariov, membro can
didato dell'Ufficio politico 
del PCUS e responsabile 
della sezione esteri del CC, 
Vladimir Dolghikh della se
greteria del CC, Vadim Za-
gladin del CC, vice respon
sabile della sezione esteri. 
nonché Zuriev e Smirnov 
collaboracori della sezione 
esteri. 

Catanzaro 
to. il giudice istruttore Mi
gliaccio ha precisato che Ma-
letti non aveva agito per in
teresse personale, giacché al
l'epoca della strage non pre-

, stava ancora servizio nel SID. 
I II favoreggiamento di Poz-
' zan e di Giannettini, però, c'è 
j stato. Maletti prima e Labru-
! na poi dovranno dire il per-
| che. Dovranno dire, cioè, se 

hanno ricevuto ordini da lo

ro superiori e, in questo ca-
so, da chi. 

I due ufficiali del SID non 
devono dimenticare, in pro
posito, che c'è chi si dice con
vinto che alla famosa riunio
ne del 18 aprile 1969 parteci
pò. assieme a Pino Rauti, un 
ufficiale dei servizi segreti. E' 
per questo motivo che nel 
dicembre del 1972 venne con
tattato il bidello padovano al 
quale poi, nel gennaio del '73, 
venne consegnato un passa-

Sorto falso per espatriare a 
ladrid? 

I due ufficiali del SID non 
devono nemmeno scordare che 
Giannettini, qui a Catanzaro, 
ha dichiarato di avere di
strutto documenti compromet
tenti in accordo col SID pri
ma della sua fuga in Fran
cia. C'è il sospetto che in que
sti documenti si parlasse, per 
l'appunto, della riunione di 
Padova. Giannettini, inoltre, 
ha affermato che altri docu
menti vennero da lui conse
gnati, prima di scappare, ai 
capitnno Labruna. 

Ne sa qualcosa Maletti? Di 
quali documenti si tratta? Nei 
pacchi inviati a Catanzaro dal 
SID non risulta traccia di 
questi documenti. Ha menti
to allora Giannettini? Oppu
re. come appare più proba
bile, documenti importanti sul
la storia degli attentati sono 
ancora gelosamente conserva
ti in qualche forziere segreto? 

II generale Maletti, in ogni 
caso, non può tornare a ripe
tere che non sapeva chi fos
se il personaggio da lui fatto 
espatriare in Spagna col fal
so passaporto. Deve dire, in
vece, come si sono svolte le 
cose. Se non ha nulla da rim
proverarsi deve dire la veri
tà, qualunque essa sia. 

Il presidente del Consiglio. 
del resto, in una recente in
tervista, ha parlato di impu
tati e di « imputandi ». Ora 
tutto si può dire dell'Oli. An-
dreotti, ma non che non co
nosca il significato dei verbi 
della lingua italiana. Sa An-
dreotti ha usato quel minac
cioso gerundio, sicuramente 
lo ha fatto perchè davvero ri
teneva che nella lisi? degli 
imputati rinviati a giudizio 
fosse asspnte qualche nome 
importante. E' di questa ODI-
nione anche il generale Ma-
letti? 

Da quando è iniziato il pro
cesso di Catanzaro sono tra
scorsi ormai quasi sei mesi. 
Tutti gli imputati hanno fino
ra fatto il possibile per ritar
dare i! momento della verità 
o adottando la strategia del 
silenzio oppure cercando, più 
apertamente, con mille mano
vre, di far saltare il proces
so. Maletti e Labruna con la 
loro assenza non hanno cer
to contribuito alla speditezza 
del procedimento. Se oggi sa
ranno presenti, sarà fornitn 
loro ima occasione preziosr.. 
Se, infatti, diranno la verità. 
il processo potrà compiere 
una svolta importante, addi
rittura decisiva. Oggi vedre
mo se sapranno o potranno 
cogliere questa occasione. 

Editori Riuniti 
Enzo Modica - Rubes Triva 

Dizionario 
delle autonomie locali 
. Grandi opere » - pp. 864 - L. 12 000 -
Uno strumento di lavoro indispensabile per ogni 
amministratore locale e par ogni quadro deK. 
movimento impennato nel settore. . ' . • ' 

Mario La Cava .; 

La ragazza 
del vicolo scuro 

. I D.ivid - - pp 192 - L 2 000 
La stona di un.» lunga violenza sociale e morale. 
Il romando di un amore ricattato e offeso, nella 
Calabria tra fascismo e dopoguerra. 

Pier Paolo Pasolini 

Le belle bandiere 

Pieia/iuiit* e cura (ìi Gian Carlo Ferretti 
- I David •• - pp ó-vj - L. JKCJ 
I duloqhi di Pa •>! ni c<>'i i uiov.im comunisti. 
sui qramii temi IÌ^VU anni se:canta: dal « miracolo 
economico •• .i!l.i u ^ i dt.M paesi socialisti. 

Velso Mucci 

L'azione letteraria 
Prefazione di Manu Lunetta 
- Nuova biblioteca di cultur.i » - pp. 4b0 - L. 6.200 
Saqqi. recensioni, interventi polemici: la parte più 
vitale della luncja e qualificata attività pubblicistica 
di Velso Mucci 

Tullio De Mauro 

Le parole e i fatti 
- Argomenti - - pp. 440 - L. 4 500 
Scrittori in lingua e dialetto, preti scomodi e no, 
il - giornalese -. il - sinistrese - sono i protagonisti 
di queste cronache linguistiche della vita sociale 
e politico italiana di questo decennio. 

novità 

Battersi 
uniti 

Quindi, il Partito comunista 
vi dice, ha esclamato Berlin
guer: non rimanete passivi. 
impadronitevi della conoscen
za di tutti gli strumenti che 
possono giovare al Mezzogior
no: battetevi uniti, con slan
cio e con perseveranza per
chè ogni passività sarebbe de
leteria non soltanto per il 
Mezzogiorno ma per l'Italia 
tutta. Soprattutto, ha aggiun 
to Berlinguer con energia. 
non stiano inerti o pigre le 
organizzazioni del nostro par
tito. 

La nuova fase politica in 
cui ci troviamo ci pone pro
blemi più complessi e com
porta anche dei rischi, perchè 
fra gli stessi partiti che han
no partecipato all'accordo vi 
è chi mira a logorare proprio 
noi comunisti. Questo lo dob
biamo avere ben presente. 
perchè non siamo degli inge 
nui: ma ci è anche chiaro 
che è cento volte meglio a-
vere a che fare con proble
mi e con rischi di tal gene
re. piuttosto che con quelli 
cui ci saremmo esposti chiu
dendoci in posizioni di pu
ra denuncia e di presunta 
purezza. 

Infatti, i problemi con cui 
oggi dobbiamo cimentarci so
no quelli provocati da uno 
spostamento in avanti di tut
ta la situazione politica, uno 
spostamento per il quale ab
biamo lavorato e lottato e 
che impone ora — ne siamo 
consapevoli — di compiere 
un nuovo passo a tutte le no
stre organizzazioni: per affi
narne le capacità di analisi. 
di iniziativa e di lotta — ha 
detto Berlinguer concluden
do — per superare posizioni 
rinunciatarie o accomodanti. 
per liquidare residui persi
stenti e ostinati di settari
smo. perchè sia gli uni che 
gli altri allentano i nostri 
rapporti con le masse; e so
prattutto per chiamare intor
no a noi e nelle nostre file 
nuove forze, i iuow fresche 
energìe. 

- i 

VII 
FESTIVAL 
de l'UNITÀ 
sul MARE 
omaggio 
ad Antonio Gramsci 

con la IVAN FRANK0 
30 agosto - 4 settembri 

ITINERARIO: Genova - Olbia -

Ghilarza - Barcellona - Genova 

Quote individuali di partecipazione 
SECONDO E TERZO PONTE ( 1 ) 
Cabine a 4 tetti senza servizi L. 184 .000 
Cabine a 2 letti senza servizi L. 2 1 9 . 0 0 0 

PONTE PRINCIPALE E PASSEGGIATA ( 1 ) 
Cabine a 4 letti senza servizi L. 2 2 7 . 0 0 0 
Cabine a 2 letti senza tervizi L. 251 .000 

PONTE LANCE 
Cabine a 2 letti sovrapponi 
con doccia e WC . . . . L. 292 .000 

PONTE LANCE E PASSEGGIATA ( 1 ) 
Cabine a 2 ietti bassi più 2 
lettini per bambini. Bagno e 
W C in comune ogni 2 cabine L. 301 .000 
Cabine a 2 letti bassi con 
doccia e WC L. 301 .000 

( U Pojlibiliti Oi L ' i ' * un divano p«- bambini 3 
r»59ZZi di »\'.tzz» ncn luoencr» * —> 1,50 • mf». 
rioi-i t i 12 ano . Dagtndc tn supplemento o«r. t i 
5Q*o dell» quota stabilita p«' la categoria Ogn, 
cabina Qjtarjpi» p-jo vtsere mata cerne trio'» 
casinoo un tutc:»rr*n*o o*r pe'tcra pan al 25e» 
ce'ìa queta s'abil.ta per la cat»gc'is 

ESCURSIONI 

GHILARZA . M*JZ» gonf i t i . - t>.ji rra- n i " n i 
Visita della casa musec d. G-»r-K:i ccn ebanite. 
cena Jip.ca. ipetiaccio fcHr'o-u! co al '»tti»al oe 
I « Unita » di Gnilarza cK# 1, ira^g^ra rcn I *r. 
r.vo cei eroe tn i i i 

ISOLE DI CAPRERA E MAOOALENA . V e n i ; er
rata in pulin.a 1 r.t O b a 
BARCELLONA . V»z.-* g-jr-»-» 1 •. ina citta 
Vena g i r - . ; , V11 .t C l ,v-r,;e-, '4: ^ - 4 3 serata 
Cotta Bra.a 

N. B. . L* quote indicate comprendono antho lo 
««•raion! a Ohilant, Maddalena a Caprara. Tatto 
di imoorco. * 

• * - i f e i - j t » » ' - \ 
;• . t . 
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